
“Colpodi scena”, l’ultimolibro di
AndreaGuglielmino, sceneggiatore,
autoreeillustratore, è unastoria che
s’intersecae fada cornice aunaserie di
racconti.Un padre(un “nerd”
appassionatodi cinemae letteratura
pop)e un figlio(uno scrittoredi
successo)chenon sonopiù ingrado di
comunicare,oforse non losonomai
stati. Ildialogo peròpuò riaprirsi
grazieauna serie di storie scrittedal
padree maipubblicate. Pronteperò
peressere ascoltate ancheda chinon
sembraessere ingrado difarlo.

L uca, o per l’esattezza Lu-
caregini (una sola paro-
la), è un bambino. Va in
altalena nel parco giochi

a due passi da casa del padre, do-
ve pranza tre volte la settimana.
I suoi provano a vivere separati,
il bambino prova a bastare a se
stesso. Alle altalene incontra
Paola, una giovane in carriera,
che viene qui per la pausa pran-
zo. I due, così diversi per età, co-
minciando a conversare di nul-
la, scoprono la comune abitudi-
ne a esplorare i misteri della vi-
ta. Ne nascono queste “Conver-
sazioni sugli abissi”, riflessioni
sul mondo e sull’umanità, che
sembrano nascere per caso dai
soliti “perché” dei piccoli e
dall’attitudine di Paola a dare
credito alle domande apparen-
temente ingenue del bimbo.
Paola è un personaggio di Gio-
vanni Di Nicola, nota dal prece-

dente romanzo, “La Viaggiatri-
ce incantata”. Con questo incan-
tevolebreviariodi istruzioniper
l’uso della vita, continua la sto-
ria di Paola, secondo testo, arric-
chito dai disegni di Marco Salo-
gni, di una “Trilogia della disper-
sione”, che sarà completata da
“Team Building”. Abbiamo
quindi tra le mani un libro “di
passaggio”, composto di “mate-
riali dispersi”, ovvero riflessioni
profonde,comesoloibambini a
volte sanno fare, svelando i tra-
bocchetti dei ragionamenti de-
gliadulti, delle loro certezze.

Il trasferimento
La storia si chiude quando, do-
po alcuni incontri, il bambino
annuncia che si trasferirà defini-
tivamente nella nuova casa dei
genitori riconciliati, e Paola pen-
sa già a una pausa per imposses-
sarsi di nuovo della sua vita, da-
vanti al fantasma dell’incertez-
za lavorativa. Le strade dei due
amici occasionali si separano,
ognuno si allontana, arricchito
da quelle “conversazioni sugli
abissi”, come noi lettori, intene-
riti da questa stravagante amici-

zia.

IdialoghiconMargherita
Lo spunto per questo “testo qua-
si teatrale” è stato offerto all’au-
tore dai suoi dialoghi con la fi-
gliaMargherita.E ciricordache
ogni tanto sarebbe utile fermar-
ci ad ascoltare la saggezza inge-
nua, la logica implacabile dei
bambini. Per guardarci dentro
con i loro occhi, più acuti e lun-
gimiranti.
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Il libro del giorno/1 “Conversazioni sugli abissi di Giovanni Di Nicola
Il protagonista si chiama Lucaregini e le sue domande sono profonde
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esplora i misteri della vita

Conversazioni
sugli abissi
Giovanni
Di Nicola
Ed. Il Ciliegio
pp.96, euro 10

Inguria
Fosco Giannini
La Città del Sole
pp.193, euro 15

È sempre efficace, la sorpre-
sa con cui termina ognu-
na delle poesie di Fosco
Giannini. Il verso sarcasti-

co, spiazzante, appena una bat-
tuta sopra le righe, in dissonan-
za, che i latini chiamavano “ful-
men in clausola” è una costante
anche di questa ultima raccolta,
illustrata con gli acquerelli di
LauraBaldelli, “Inguria”.

Unametafora colorita
Il titolo, inanconetano,significa
“anguria”, cocomero: è una del-
le metafore colorite con cui il
poeta attore dialettale Ceriàgo,
al secolo Eugenio Gioacchini, di-
pingeva i suoi concittadini. Ver-
de e duro fuori, il cocomero na-
sconde una polpa rossa, dolce e
succosa. Ma l’anguria della pri-
ma poesia di Giannini – sottoti-
tolo “Elettrolux” - non fa il verso
a Ceriàgo. È il contentino con
cui “el padrò – omo bono, de sti-
le” cerca di alleviare la calura

che nello stabilimento, in pieno
agosto, toglie le forze agli ope-
rai. Una ragazza, Beatrice, svie-
ne. “Ce vorrebbe el fucile”, sus-
surrano le maestranze. Così
Giannini rivela, fin dalla prima
composizione,che non èancora
finito il tempo dell’indignazio-
ne. Anche se “tutti s’è scordati
dei padroni”, non s’è spenta la
vis polemica del poeta, la luce
del suo sguardo sulla società, di
cui gli ultimi, i perdenti sono an-

cora il cuore pulsante. Ma il bat-
tito è intermittente. Cambiano
faccia i poveri, ai nostri derelitti
si aggiungono i migranti. E alla
solidarietà dei movimenti sinda-
cali d’un tempo si sostituisce la
rabbia, l’intolleranza, una fru-
strazionecieca: la rissosarabbia
dei manzoniani “capponi di
Renzo”.

Unpopolosenzaprospettiva
Vecchi e giovanissimi, donne de-
crepite e ragazze affamate di vi-
ta, la casalinga al mercato e stu-
denti chiassosi: le poesie di
Giannini sono abitate da un po-
polo colorato e senza prospetti-
ve. La lingua che il poeta usa è
un originale dialetto anconeta-
no, filtrato dalla sintassi della
denuncia, intessuto di un lessi-
coche risuonanelmercatodelle
erbe, ma anche in certe laudi
medievali. Il risultato è un effica-
cissimoaffrescodi Ancona.
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Perchélaricostruzione dell’Aquila, a
dieciannidal terremoto,non èstata
ancoracompletata? Cosa nonha
funzionato?Massimo Cialente, il
sindacodel terremoto edeidifficili anni
successivi,parlaper laprimavolta, da
testimoned’eccezione, della tragediadi
queigiorni.Un librochericorda ai
protagonistiea tuttigli italianiche, se
dieciannidi sacrifici nonsono passati
invano,nonsi èperòancora fatto
tesorodella lezionechele catastrofi
naturali,purcosì frequentinel nostro
Paese,dovrebbero insegnare.

Tuttoinizia conun cellulare spento. A
telefonareèEster, anonrispondereè
Giulio, finito in ospedalea causadi un
bruttotamponamentosulla via
Aurelia.Ariaccendere il telefonino,
invece,è Giuditta, lamogliedi Giulio,
cheovviamentedi Ester nonsa nulla.
Potrebbeessere l’inizio di una
commediarosa, mailcolore di “Km
123”, ilnuovo romanzo di Andrea
Camillerièun altro: un testimone,
infatti,sostiene che quellodi Giulio
nonsia statoun incidentee lapratica
passadagli ufficidell’assicurazionea
quellidelcommissariato.

L’Aquila 2009
una lezione
di cui non si è fatto
ancora tesoro
L’Aquila 2009...
di Massimo Cialente
Editore Castelvecchi
pp. 168, euro 16,50

Giulio finisce
in ospedale
ma non si tratta
di un incidente
Km 123
di Andrea Camilleri
Editore Mondadori
pp. 160, euro 15

Un padre nerd
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Il libro del giorno/2 La lingua che il poeta usa è un originale dialetto anconetano

“Inguria” per tutti, per alleviare la calura

Rivolge i suoi quesiti
a Paola, una giovane
in carriera, che va al

parco per la pausa pranzo

Scelti per voi
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